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PARTE UFFICIALE
B numero 2886 della raccolta t¢ßeíale Jeße

leggi e deidecreti delRegnocontiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
PERERAZIABIBIOE PER TOLOSTÀ DELLA MAEIOEE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
ArtiC0lo GNiCO. ÈSRÉOrizzata la Spesa Stra0r-

dinaria di due milioni di lire per nuove opere
di fortificazione e fabbriche militari dipendenti,
itt difesa dello Stato, da inscriversi in apposito
capitolo del bilancio passivo della guerra 1866
colla denominazione seguente: Spesa straordi- i
Maria per opere di fortißcasione e fabbriche I

militari dipendenti, a difesa dello Stato.
Ordiniamo che lapresente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta af8eiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare.
Data a Firenze, li 6 maggio 1860.

VITTORIO EllANDELE.
Pzurssano.

Anum¢ro 2868 della raccoltaqffsciale Jeße
leggi e dei decreti del Regno contiene il se
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER GRAEEA DI DIO E PER TOLOITA DELLAMAEIONE

RE D1TALIA
Veduto il messaggio indata del24 aprilecor-

rente col quale PufEcio di presidenza della Ca-
mera dei deputati notificò essere vacante il col-
legio elettorale di Tirano, n• 374 ;
Veduto l'articolo 65 della legge per leelezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n•4513;
Sulla propostadelNostroministro segretario

di Stato per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 coHegio elettofále di Tirano, n' 374, ò con-

Vocato pel giorno 20 maggio prossimo äflinchè
proceda alla elezione del proprio geputgo..
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 27 maggio prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nena raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, ==annan a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare. -

Dato in Firenze, addì 26 aprile 1866.
TITTORIO EMANUELE.

Omvss.
11numero 2869 della raccolta afßeiale delle

leggi e dei decreti del12egnocontieneitsegNOMŠ¢
decreto :

VITTORIO EMANUELE H
Paa massa sa azo a rax ror.onri mar.ra anziozz

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 24 aprile cor-

rente col quále Puficio di presidenza della Ca-
meta dei deputati notificò essere vacante il col-
legio elettorale di Arezzo, n* 38;

Veduto Particolo 63 della legge per le ele-
zioni politiche, 17 dicembre 1860, n' 4öl3;
Sulla proposta delNostro ministro segretario

di Stato per gli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Arezzo, n• 38, a con-

vocato pel giorno 20 maggio affinchè proceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 27 stesso mese.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

Bigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 26 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.

CERVES.

Per decreto reale del 26 aprile ultimo, ema-
nato sopra proposta del mmistro di grazia e

giustizia e dei culti, Franchi Bartolonteo, consi-
gliere nella sezione di Corte d'appello di Po-
tenza, venne collocato a riposo in seguito a sua
domanda dal t•maggio 1866.

S. M., sopra proposta del ministro delfin-
terno, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con reali decreti de122 aprile 1866:
Salvadore Carlo, applicato di 1• classe nel

Ministero interni, nominato segretario di 2·
classe•
CaÃasca Pietro, commissario distrettuale

in disponibilità, collocato a riposo sopra sua
domanda.

Con reale decreto del 19 aprile 1866:
Begre avv. Felice, volontario per la carriera

superiore amminintrativa, nominato applicato
di 1' classe delle prefetture.

.Con reale decreto del 22 marzo 1866, sopra
proposta del ministro delPinterno, sono stati
collocati a riposo per soppressione d'ufBeio a
datare dal l' febbraio p,p.,1seguenti impiegati
della soppressa stampena governativa di Na-
poli:
Giampietro honato, segretario con funzioni,

di direttore;
Lottini Rafaele, razionale;
Rosiello Francesco, magazziniere generale;
Finati Edoardo, uffiziale di 1•classe;
Quintavalle Ottaviano, id.;
Rosiello Gabriele, cassiere appoderato;
Guida Giuseppe, 1• torcoliere ;Cons Vincenzo, 1• battitore;
Guida Michelangelo, 1•calcografo;
Esposito Salvadore, 2•calcografo.
Nel regiodecreto 15marzo sulla classifica dei

porti del Regno pubblicato il 18 detto mese oc-
cersero i due seguenti errori:
1•. NelPelenco dei porti di 1° classe, al n° 4,

colonna a enti interessati » si deve leggere: Co-
mani di Genova e di Sampierdarena, circonda-
rio di Genova,proeincia, eco.
2•. Nelfelencò dei porti di S•elasse al n• 26,

colonna a enti interessati a leggasi: Comune
di Viareggio, circondario eprovincia diLucca.

PARTE NON FFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Il Senato nella pubblica sua sedata di ieri,

dopo le solite comunicazioni d'afficio e la pre-
8ÉSEione del giuramento del senatore Savi, di-
scusseperprimo, edadott§senza contestazione,
a grande maggioranza di ti il progetto di
legge per Pantorizzazione d'una spesa straordi-
naria per provvista di materiale ad uso degli
ospedali militari.
Intraprese poscia ladiscussionedeldisegno di

leggeper modificazionialGlegge 30giugno 1861
sulla sanità marittima, intorno a cui ragiona-
rono i senatori Tommasi, Amari prof. e Afena-
brea nel senso'che convenga di sospendere la
legge, il relatore ed il ministro delPinterno a
sostegno del progetto. Venne infine chiusa la
discussione generale inviand¼ al domani quella
sugli articoli della legge.
Il ministro della guerra presentò un disegno

di legge già adottato dallÀ Camera elettiva per
la somministrazione gratuita del bronzo pel
getió della' etattui del principe Ferdi-
nando di Savoia duca da Genðva.

CAAIERA DEI:DEPUTATI
Nella sua tornatadi ieli la Camera si occup6

di uno schema di legge pel quale verrebbero
accordate al Governo facoltà straordinarie di
provvedere alla difesa esicurezzapabblicadello
Stato. Alla discussione che abbe luogo intorno
ad esso presero parte i deputatiAra, Asproni,
Lovito, La Porta, Boggio D'Ondes Reggio, Ci-
vinini, Guerzoni, Comin,Bertani, Puccioni,Ven-
tureni, Ricciardi, Corté, San Donato, Ercole,
Speciale, Pisanelli, liinerrjgi, Pianciani, Sta-
nislao M-·ini il relatorg,Crispi e i ministri
delfinterno e di grazia e giustisila Ne £urono
approvati i due primi articoli e cominciò la di-
scussione del terzo.
Nella stessa tornata verine approvath Péle-

zionedelsignorSalvatore 3tajorana-Calatabiana
a deputato del collegio di Nicosia, e furono
presentati dat ministro della guerra un nuovo

disegno di legge inteso a riordinare il corpo
medico delPesercito, e dal ministro delle finanze
un altro schema di legge per vietare Pesporta.
zione della paglia, del fieno e delPavena verso i
possessi austriaci.

Commissioni nominatedagli t¢ßri
JeMa Camera dei deputati.

Progetto di legge n• 65. - Costruzione di
una barca-porta di ferro per il bacino di rad-
dobbo nelParsenale militare marittimo di Na-
poli. Spe68 BRI CBþÎÉOlo 55 del bilancio della
marina 1866.

Comstissari•
Ufficio 1• Carbonelli - 2•Pisacane- 3•.....

- 4' D'Ayala - 5• Poerio- S' Scahni- 7'
San Donato- 8• Ricci Gio. -9' Tozzoli.
Progetto di legge n• 83. - Cittaan- ita-

liana al professore Giacomo Moleschott di Bois
le Duc (Olanda).

Costmissari:
UfEcio 1• Boggio -- 2•Raeli- 3• Sebastiani
- 4• Bove - 5• Solidati - 6• Guerrieri- 7'
Macchi- 8• Avitabile- 9• Avezzana. «

Progetto di legge n• 61. - Estensionea tutte
le provincie dello Stato della legge 19 ottobre
1859 sulle servità militari.

Commissari:
Ufficio1•Araldi--2•Corte--3•Protasi-4•

Comin- 5' Pianciani -- 6' Cortene- 7' Fio-
renzi- 8' Valerio- 9• Sineo.

DIRElIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REG'KO D'ITALIA.

(ßeccada pubblicazione)
Si è chiesta la traslazione di una rendita di

L. 600 iscritta sul Gran Libro del Debito pub-
blico, consolidato 5 •/., col n 34469, in favore
diFavaloro Felice fu Giovanni Battista domi-
ciliato in Corleone, allegandosi fidentità della
persona del medesimo con quella di Favaloro
Felice fa Gioacchino.
Si diflida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mesedalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
traslazione.
Torino, 27 aprile 1806.

Per il direttore generate
L'ispenore generale: M. »'Aamazo.

DIRRIONE GENERALE BEL DIBITO PliBBIJCO
DEL REONO D'ITALIA.

(ßecondapubblicagione)
Sul Gran Libro del Debito pubblico, conso-

lidato 3 •/., trovani iscritta al n• 7381 una ren-
dita di L. 57 a favore del Legato pio CateRani,
rappresentato daRa Congregazione di carità
eretta nella comunità di Sovicine, con la so-

guente annotazione:
« L'usufrotto della presente rendita spetta

a alla signora Loisa del fu Marco Borri, nubile,
¢ domieiliata a Siena,sua vita naturaldurante.»
Si è chiesta la rettifica del cognome della

suddetta usufruttuaria allegandosi la identita
della persona della medesima con quella di
Luisa Rossi, nubile del fu Marco.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse alPusufrutto di detta rendita che, trascorso
un mese dalla pubblicazione del presente av-

viso
,
ove non intervengano opposizioni, sarà

operata la domandata rettifica.
Torino, 27 aprile 1866.

Pel direttore generale
L'ispettoregenerale: M. D'ABIEKEO.

NOTIZIE ESTERE

GERMANIA. L'Agensia Edvas d1il testo
del dispaccio dÃ conte Mensdorff al conte Ka-

rolyi, del quale il telegrafo ci aveva dato un
santo.

11 dispaccio è in data di Vienna 26 aprile
1866. Eccolo:
Quanto maggiore à Pimportanza che da il go-

verno imperiale alle reciproche dichiarazioni le
quali fortunatamente servirono in questi ultimi
giorni a torre l'imminente pericolo di un con-
flitto fra le grandi potenze tedesche, tanto più
l'imperatore nostro augusto padrone, che ben
fu dolente d'aver dovuto ammettere questo pe-
ricolo, desidererebbe prevenirne per sempre il
ritorno.
Per raggiungere questo scopo importa che i

gabinetti di Vienna e di Berlino dopo di esserst
intesi sul disarmo simultaneo, si accordino al
tempo stesso per distruggereallaradice le cause
che provocarono questa tensione.
Esprimendoquesto psiderio credo soddisfare

ad un sentimento condiviso con tutti gli amici
della pace, della giustizia e degg interessi della
Germama.
Non posso assolutamente dubitare che iogn

trovi nel governo prussiano lo stesso serio desi-
derio di veder la Germania ePEuropa intiera
liberate dalle inquietudini fatte ogni giorno piil
gravi e mantenute vive dalla questione dei das
cati delPElba.
La responsabilitàche in questo affare solida-

riamentehanno assunto le due potenze alleste
di fronte tanto alPEuropa gaanto alla Germa-
nia, loro impone il dovere di far cessare qadsta
incertezza mmacciosa.
Se dopo le fatte esperienze ritorno connuova

insistenza sulla necessità di darealla questione
dei ducati dellElba una soluzione definitiva,
giusta ed equa per tutte le parti, si è nella spe-
ranza che questo passo sara apprezzato come
lo merita dalla Corte di Berlino e che le pe-
nose impressioni di questiultimi giorninonpre-
giudicheranno punto il suo giudizio.
Quanto a nox, noi entriamo in questione sen-

za pretese nò passione, come se nessun moz-
dente avesse mai turbato ilbnon accordo fra le
due potenze dalla prima lorocooperazione con-
tro la Danimarca smo al giorno d'ogga.
Qosì stando le cose, mz sarà permesso di za -

cozdandare alPattennone del regio Governo le
seguenti osservazioni:
In forza de1Particolo 3 del trattato di Vienna

FAustria e la Prussia non si sono fatto cedere
sempÏicemenfe la sovranità deiducatißellTlba,
ma il Re Cristiano¾ha rinunziato mlorofare
re ai suoi diritti, edhagromessoaltempoistesso
di riconoscere le disposizioni che le due potenze
prenderebbero riguardo ai Ducati. Queste ave-
vano adunque Pintenzionedi prendere in base a
questa cessione ulterioridisposizioni. Cosi purd
la convenzione di Gasteinnon ha fatto che diti-
dere fra la Prussia e PAustria Pesercizio dei di-
ritti di sovranità fino ad un alteriore impegno,
Si tratta ciò d'intendersela sulla natura

delPaccom esto, e delle ' sizioni risert
tate dal trattato di Vienna e convenzione
di Gastein.
La Corte imperiale dal canto suo ha a più ri-

prese dichiarato che era pronta a risolvere la
questione nel senso della dichiarazione stata
fatta dalPAnstria e dalla Prussia alla Confe-
renza di Londra il 28 maggio 1864 d'accordo in
questo colplenipotenziario della Confederazione
tedesca.
Pure la Prussia non ha ded11to dovere fin
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AmstA ScimiiFICA MSILE

APÈILE

Diamo uno sguardo indietro al movimento
scientifico dello scorso aprile.
Noi non ci occuperemo questa volta di astro-

aamia che quanto basta per riferire una curiosa
teoria che civiened'America a spiegare unadelle
principali questioni chebanno utimamente occu-
gato gli studii degli astronomi. I nostri lettori
ncorderanno sicuramente la nuova teoria del si-
gnor Paye sullacostituzione fisica del sole, della
quale abbiamo reso conto tempo fa. Or ecco
come il signor Ashe direttore dell'osservatorio
di Quebec la spiega:

« Io concepisco, dic'egli, che la superficie del
sole saa formatad'una fotosfera uniformemente
brillante ed mcandescente; cheilnostro solesia
una stella nebulosa, e che la nebulosità consista
in quello che noi vediamo neBa luce zodiacale ·

che le macchie siano piccoli pianeti meteori$
che girino attorno al sole, e che essi cadano sa
di esso. Dapprima essi sono invisibili anche nei
più grandi telescopi,madopochè easisono giunti
al sole ne ricuoprono una grande estensione di
Buperficie. Quando scoppiano e si rompono in
pezzi, essi producono le parti brillanti della
superficie del sole chiamate fonte; la penombra
è formata dalle scorie o dalle parti più minute
della materia fusa, e quando esse s'assottigliano
ancor più, si rompono in pezzi e formano infine
le parti più oscure delle granulasioni che cuo-
Prono la superficie del sole. Le facole non sono ¡

altro che i sobbollimenti di questa schiuma;
questa agitazione si produce in vicinanza di
queste masse in fusione; e bollenti. Vengono
infine le correnti indicate dalsignor Carrington,
che trascinano le facole e disperdono la schiama
Balla superficie intiera del solo. » Contuttochè
il giornale daÌ quale fogliamo questo brano as-
serisca che a Pautore appoggia)a sua teoria con
osservazioni ed argomenti che le danno qualche
probgbilità . noi nonpossiamo a meno, dopo
gli ultimi studii, di trovarla una spiegazione
balzana che non ha nemmeno il merito delPori-
sinalità.
- Il signor Clausins ha dedotto dallasua teo•

ria ilprincipio seguentet il potere emissivo d'un
corpo non dipende solamente dalla sua natura
e dalla sua temperatura, ma ancora dalla na-
tara del mezzo circostante; di tal modo che i
poteri emissivi d'uno stesso corpo in due mezzi
differenti sono reciprocamente proporzionali ai
quadrati delle velocitàdi propagazione dei raggi
calorifici in questi mezzi, o proporzionali ai
quadrati degli indici di refrazione dei mezzi. È
questa legge teorica che il signor Icilius ha
tentato di verificare conuna serie di esperienze
tanto piii delicate, inquantochè gli effetti del
calorico raggiante sulPapparecchio termosco-
pico sono debolissimi; perchè per aver sorgenti
della stessa temperatura non si possono impie-
gare che cubi pieni di acqua bollente. Senza
entrare nei dettagli di precauzioni minute e in-
dispensabili che egli ha dovuto prendere, ecco
press'apoco il principiodella disposizione delle
86þOrieBZe- Due cubi ripieni d'acqua mantenuta
in ebollizione sono posti l'uno in faccia alPaltro,
colle facoe che signardano coperte di nero fumo.
A ciascuna queste facce è fissato, a giuntura
ermetica n11 cilindro cavo d'ottone, il cui asse
corrisponde al centro della faccia; questo ci-
lindro è d.ifiso in duecompartimenti da un tra-
mezzoWpendicolareall'asse. Questo tramezzo
e la bpr,e del cilindro opposto alla faccia del

caba sono forate con un'apertura centrale ret-
tangolare di mm. 27 sopra 16, e ciascuna aper-
tura è chiusa con una lamina di sal gemma. Vi
sono dunque avanti alla faccia annerita di
ciascun cubo due sorta di camere non comuni-
canti fra loro, l'una A della quale una parete è
la faccia stessa del cubo, Paltra B vicina; pari-
menti A' e B' dalPaltra partei esse hanno lo
stesso spessore,e si può permezzo di tubi appo-
siti riempirle d'idrogeno o d'acido carbonico.
Fra i due cubi è una pila termoelettrica sen-

Sibilissima, riunita al galvanometrò. Se la pila
stesse proprio nel mezzo, si capi6ce che le due
sorgenti raggiando egualmente non dovrebbero
far deviare l'ago. Si riempie una camera A e la
camera B' d'idrogeno; poi la camera A' e la ca-
mera B d'acido carbonico; Pigno dei cubi raggia
nelfidrogeno, l'altro nelfacido carbonico, e di
più il calore traversa gli stessi strati di gas. In
questo modo, ma sormontandograndidifficoltà,
il signor Icilius ha mostratoche il raggiamento
della faccÏa contornatad'acido carbonico era un
po' maggiore che quello della faccia a contatto
colfidrogeno. La discussione dei dati numerici
delle esperienze conferma pure Pesattezza della
legge di Clausius.
-Lepiante cresconopiù lanotteod ilgiorno ?

Ecco una domanda alla quale i profani della
scienza non pensavano davvero. Ebbene la
scienza è ancora longi dall'aver detto Pultima
sua parola su questo proposito, ed il signor Du-
chartre ha letto ultimamenteuna nota all'Acca-
demia delle scienze di Parigi sopra questa in-
teressante questione di fisiologia vegetale. Si
tratta di sapere se faccrescimento delle piante
ha luogo principalmente nel periodo notturno
o nel penodo diurno. L'opinione la più comune
è che le piante crescano sopratutto di giorno; le
esperienze del signor Duchartre avrebbero per
risultato che l'accrescimen£o è più grande la
notte. Esse sono state fatte in un giardino a
Mendon sopra sei piante di piena serra,ði fami-

glie differentissime, un getto di vite i vegeta-
zione vigorosissima, un piede (di fragola, una
pianta di Inppolo, parecchie iridi ecc. Gli ac-
crescimenti erano misurati tre volte al giorno,
a sei ore del mattino, a mezzogiorno, ed a sei
ore della sera. Per tutte queste piante, l'accre-
scimento notturno da sei ore della sera a sei
ore del mattino, è stato quasi sempre doppio,
qualche volta triplo delPaccrescimento diurno
da sei ore del mattino a sei ore della sera.
- Fra le [applicazionine troviamo una inge-

gnosadel signorReíchetper certi dosaggiquali.
ficativi a mezzo della refrazione della luce. Que-
sto processo riposa sulla diferenza di devia-
zione prodotta in uno stesso prisma <Iall'acqua
e da una soluzione di una sostanza data, sia
sale, sia alcool o qualunque altra. Questo me-

todonon è nuovo, ma la disposizions proposta
è ingegnosa e suscettibile di un gran rigore. Il
prisma cavo à diviso in due da un tramezzo

parallelo allo spigolo : nella parte superiore si
versa Pacqua distillata, e nella cavità inferiore
la soluzione. Guardando per mezzo d'un cannoc-
chiale attraverso il prisma, una scala graduata,
illuminata da una lampada ad alcool salato, si
può misurare esattamente la diferenza di de-

viazione prodotta dai due liquidi sullozero della
scala. Basterà dunque, per una sostanza data
aver costrutto empiricamente una tavola che

dia la relazione fra questa deviazionee la quan-
tità per cento deBa sostanza, per conoscere la

COmp08izione della soluzione. I;saggi fatti con
soluzioni di sal marino hanno perfettamente
concordato coll'analisi rigorosa della propor-
zione del sale.
-Iperfezionamentidelle applicazioni scienti-

fiche che oggi piii occupano le nienti degli in-
ventori sono i motori a gas ed il telegrafo.
Riguardo ai primi in quests momento tiene

desta l'attenzione del pubblico il motore a gas
del signor Hugon. Esso tenderebbe a farsi il

competitore del motore Lenoir. Fondati tutte

due sullo stesso principio, il signdr Hugon ope-
rerebbe la condensazione dei gas in modo mi-
glíore, cosicchè per la macchina Hugon il lavoro
utile sarebbe 0,050, mentre pel motore Lenoir
nonè che0,035.Intanto il general Molin ritenta
ancora la prova d'applicare Pelettricità come
forza motrice. Egli sta per installare a bordo di
un battello sopra uno dei laghi del bosco di
Boulogne il suo motore magneto-elettrico. Ne
attenderemo il risultato;ma il Cielo non voglia
che esso confermi ancora il verdetto delPinda-
stría constrattrice, la quale, meritre presente
l'applicazione delPelettricità come forza motrice
amolti piil casi di quello che noi sappiamo
oggi fare, intanto dichiara che per ora non è
applicabile se non quando la forza importapoco,
ma essenzialmente si esige docilità e prontezza
di trasmissione.
Riguardo ai telegraß, quello che promette

meglio d'ogni altro è Pingegnosissima macchina
del Bonelli.
Ora abbiamo notizia di un nuovo telegrafo

autografico del signor Kericuff, del quale però
non abbiamo notizia abbastanza esatta da po-
ter giudicare di quello che esso potrà valere.
- Fra le applicazioni scientifiche in Italia, la

piil rilevante che noi dobbiamo citare è senza
dubbio il nuovo servizio meteorologico. .Non è
qui il caso di distendersi a descrivere le diverse
operazioni che esso comprende ed ilmodo come
queste si utilizzano per formare i presagi. Una
prossima pubblicazione delfillustre direttore di
questa applicazione darà di che sfamare la cu-
riosità del pubblico. Intanto Pimportanza deBa
meteor'ologu. è tale che niuno saprebbe disco-
noscere.

Il raccogliere molte, lunghe, pazienti esatte
osservazioni, il paragonarle fra loro, il disca-
terle dovrà a poco a poco far iscoprire le leggi
del nostro clima, importante cognizione alla

quale si riuniscono gli studidelPagricoltore, del
medico, dello speculatore e dell'industriale. E
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ora precisare le sue Vedute relativamente alla
soluzione della questione di sovranità. Solo ne-
gli ultimi tempi si è sparsa la voce che il regio
Governo considerava 11 parere stato dato dai
sindaci della Corona come decisivo per quanto
al suo modo di vederesulla questione di diritto.
Noi non conosciamo ufficialmente la decisione
degli avvocati della Corona, ma si sa che a loro

parere il titolo che si fonda sul diritto delle
genti, e che PAustria e la Prussia hanno acqui-
stato in forza del trattato di Vienna prevalse
sopra tutte le pretese del Granduca d'Olden-
bourg, e che a loro modo di vedere le due po-
tenze sarebbero definitivamente padrone dello
Schleswig-Holstein.
R Governo imperiale che nonha mai formal-

mente deviato dal trattato diLondra, eche non
ha fatto che usaredel suo diritto di vincitore, al-
lorquando d'accordo colla Prussia, ha recla-
mato dalla Danimarca la cessione dei Ducati a
favore del duca di Augustenbourg, non si crede
chiamato a sollevare contro la decisione dei
sindaci della Corona obbiezioni puramente teo-
riche.
Tn caso però che questa decisione dovesse es-

ser accettata, e servir dovesse dibase al compo-
nimento definitivo riservato dai trattati, quale
sarebbe la conseguenza pratica che ne risulte-
rebbe le due potenze ?
Se ti dell'Austria e della Prussia esclu-

devano i diritti d'ogni altro pretendente, biso-
gnerebbe dare un cprettere definitivo alla divi-
sione provvisoria stipulata nella cohvenzione di
Gastem. Il re di Prussia dovrebbe aggiungere ai
suoi titoli quello di duca dallo Scleswig; l'Hol-
Stein diventerebbe provincia austriaca, e nostra
prima cura sarebbe di regolare le relazioni di
<Iuesti due paesi colla Confederazione tedeses.
Come pertanto questa soluzio% non rispon-

derebbe ai voti delle due potenze, è necessario
cercarne una al difuor àël parere dei sindaci
della Corona.
Molte e grTil considerazioni spingono le due

Cortis.Åtornare alla riserva fatta nelParticolo 3
a.û\ trattato di Vienna e disporre dei Ducati a
favore di un terzo.
Nella situazione grave, ma non senza uscita,

nella quale ci troviamo, S. M. Pimperatore con-

sidera come obbligo di coscienza il raccoman-
dare istantemente al re di Prussia una deci-
sione di tal natura.
L'imperatore è stato l'alleato del re contro la

Danimarca, vi ha ancora tempo per prevenire
che questa azione comune intrapresa in nome
della Germania non si muti in discordia, e ne
risultino degli avvenimenti disastrosi.
. L'imperatore non può ammettere che Panimo
del re si rifiuti in ultima analisi a lasciar deci-
dere dalla Dieta una questione esclusivamente
tedesca, e che è di staa pertinenza come lo rico-
nobbe il re nella sua risposta data ai deputati
prussiani il 27 dicembre 1863.
Giusta questa risposta la quistione della suc-

cessione dovrebbe venir risolta dalla Dieta te-
desca col concorso della Prussia, e la Prussia
non dovrebbe pregiudicarne l'esame.
Ëd è appunto in questo senso cite PAustria e

laPrussiasi sono espresse durante leConferenze
di Londra, e le potenze europee, non eccettgta
la Russia, quantunque fosse interessata nella
questione di successione, hanno dimostrato a
più riprese di rispettare le decisioni della Dieta
tedesca chiamata a decidere chi dovrebbe es-

sere scelto a sovrano del ducato dell'Holstein
faciente parte della Confederazione.
Forti di queste considerazioni noi proponia-

mo perciò alla regia Corte di Prussia di unirsi
anoi per dichiarare a Francoforte che l'Austria
e la Prussia hanno risolto di trasferire i loro
diritti acquistati dal trattato di Vienna in quel
pretendente che la Dieta avrà riconosciuto pos-
sedere maggiori diritti per la successione del
Ducato dell'Holstein.
Nel caso che il governo prussiano ci ofrisee
il suoconcorso noi ci impegneremmo dal canto
nostro diappoggiarlo in ogni occasione affinchè
egli si assicuri in modo definitivo tutti i van-
taggi speciali che noi ci siamo dichiarati pronti
a concedergli durante le trattative, e che sono
già stati confermati dalle disposizioni degli ar-
ticoli 2 e 7 della convenzione provvisoriadi Ga-
stein.
La Prussiaavrä per tal modo defmitivamente

leposizionimilitari di Kiel, Rendsbourg, e Son-

derbourg; è vero che Kiel diventerà un porto e
Itendsbourg.una fortezza federale, ma il governo
prussiano et trovera disposti a prevenire i suoi
legittimi desiderii quando conformandoci agli
articoli 2 e 3 della convenzione di Gastein noi
saremo in caso di fare, di concerto con lui alla
Dieta di Francofortealcune proposte in forma di
mozione.

I Noi siamo pure disposti per quanto lo possa
desiderare la Prussia, e di concerto con lei, a
imporre al futuro sovrano come condizione le
cessioni territorialidimandate dalla Prussia per
fortificare Duppel ed Alsen.
Crediamo ancora che non vi sara difficoltà

per regolare mediante una convenzione fra la
Prussia e lo Schleswig-Holstein la tangente che
dovrà spettare ai Ducati pelmantenimento della
flotta prussiana fintanto che la Dieta non abbia
definitivamente risolta la questione marittima.
E cosi è pure delle disposizioni contenute a fa-
vore della Prussia negli articoli 4 e 7 della con-
venzione di Gastein, e che sono destinati ad as-
sicurare le comunicazioni a traverso l'Holstein
l'entrata dei Ducati nello Zollverein, e la crea-
zione di un canale fra il Baltico edmaredel Nord.
Considerando che oltre queste molte ed im-

portanti concessioni la Prussia ha già acqui-
stato il ducato di Lauenbourg, mentre l'Austria
per sua parte non ha dimandato che il rimborso
delle spese di guerra come era stato stipulato
nel trattato di pace , è impossibile ritenere
come troppo scarsi i vantaggi che si ebbe la
Prussia da una campagna cie essa non fece da
sola ma col concorso dell'Austria sua alleata ;
ed è difficile ammettere che la sua parte sia al
disotto dei sagrificii da lei sopportati, né che
l'Austria sia egoista, o che dimentichi i suoi do-
veri di alleata leale e sincera
Nel caso però in cui la Prussia continuasse a

rifiutare proposte coal giuste quanto onorevoli,
non ci resterebbe a prendere altra risoluzione
fuori che esporre chiaramente alla Confedera-
zione lo stato delle cose ed impegnare i nostri
confederati a deliberare sulle misure che in
mancanza di un accordo fra l'Austria e la Prus-
sia dovrebbero esser prese per giungere ad una
soluzione del!a questione dei Ducati conforme
alle leggi federali.
Sarebbe venuto il momento di consultare le

popolazioni dell'Holstein, le quali hanno tanto
maggior diritto di esprimere i loro voti che in
forza della Costituzione vigente gh Stati del-
l'Ilolstein devono venir convocati nel corso del-
l'anno.
Noi abbiamo così ancor una voltaesposto nel

suo assieme quale sia il parere dell'imperatoee
in queste gravi circostanze.
Spetta alla saggezza ed al sentimento di giu-

stizia di S. II. il re di Prussia di apprezzarli e
scegliere fra la continuazione di un conflitto le
cui conseguenze non si possono calcolare, ed
una soluzione destinata a torre ogni ulteriore
diferenza circa alla sorte dei Ducati, il cui ac-
quisto per la Germania soddisfece a tutti, ed a
profittare in modo incontestabile alla potenza
della Prussia ed accrescerne la sua gloria nella
storia.
V. E. è pregata di comunicare questo dispac-

cio al presidente del Consiglio e di esporgli al
tempo istesso il nostro desiderio di ricevere
quanto prima la risposta del regio gabinetto.
Aggradisca, ecc.

Firmato: DE MigSSOREP.
-Ecco il testo della risposta che il Gabinetto

di Dresda ha fatto sotto la data del 29 aprile, al
dispaccio prussiano:
« L'inviato di Prussia mi ha mandato oggi la

copia del qui unito dispaccio del stro Governo.
Mi sono dato premura di sottoporlo agli occhi
del Re, mio augusto signore, e dopo avere rice-
vute le istruzioni del ministro della guerra, con-
forme alla volontà di Sua Maestä, posso ora ri-
mettervi le spiegazioni che seguono per comu-
nicarle al Governo prussiano.

« 11 dispaccio del conte Bismark si occupa in
primo luogo della attitudine che avrebbe presa
la Sassonia, di faccia all'imminente conflitto tra
l'Austria e la Prussia, e poscia dei preparativi
mihtari che sarebbero stati fatti in contraddi-
zione con quella attitudine.

« Rispetto all'unaedall'altra cosadebbodarvi
le segilenti spiegazioni:

« Io non ricordo di aver proclamato nei miei
colloquii con l'mviato prussiano, come pro-

gramma del mio Governo, l'osservanza della
neutralitàassoluta, mi rammentoperò benissimo
che il signor Schulenbourg più di una volta ha
accennato che siffatta neutralità era difficihs-
simo, se non impossibile serbarla nel caso della
guerra tra l'Austria e la Prussia. La quale opi-
nione, messa a confronto con varie notizie
giunte da Berlino direttamente, ha servito al
nostro Governo di avvertimento serio, di non
andare incontro alle eventualitâ di quel confitto
armato, con quella calma ed indifferenza che
può solamente conservare un Governo bene as-
sicurato della sda neutralità, in circostanze con-
simili. Non solo abbiamo indicato, ma anche
mantenuto sempre il punto di vista federale che
60ÌO PRÒ BerTirci di scorta.

« A questo punto di vista, esposto completa-
metite in utn dispaccio della Baviera al quale ci
unimmo, la guerra tra i membri della Confe-
derazione à inammissibile in virtù (delle leggi
federali. Gli altri Stati confederati, in questo
caso, non hanno diritto di fare con l'una o con
l'áltra delle parti contendenti dei negoziati o
delle convenzioni separate. Da ciò procede che
uno Stato confederato, il quale si esponesse a

misure violente riensando di prenderci parte,
avrebbe diritto al soccorso ed all'intervento
della Confederazione.
« Per quanto il Governo sassone confidi, nel-

l'occasione di simile eventualità, nei sentimenti
e nelle intetizioni de'suoi confederati, non può
dimenticare che lo Stato più esposto in tal caso
dovrà provvedere, non disarmato ma parato a

tutto, affinedimetterai adisposizionedella Dieta.
« E tanto più il Governo sassone è inclinato

a queste considerazioni che non ha potuto otte-
nere da nissuna parte l'assicurazione che il suo
territorio sarebbe rispettato, e che doveva pre-
vedere dei preparativi militari e dei concentra-
menti di truppe vicino alle sue frontiere.

« In conseguenza il Governo reale si è stu-
diato di ridurre alle minime proporzioni possi-
bili i provvedimenti di precauzione imposti dai
suoi obblighi verso la Confederazione e i suoi
doveri verso il proprio paese. Da primo si è
limitato a richiamare sotto le bandiere le re-

clute dell'infanteria e dell'artiglieria alcune set-
timane più presto dell'uso, lo che è avvenuto ;

però,dopounaprimaveraprecom perlemanovre.
« Più tardi e solo quando sembrò che il con-

flitto pigliasse più grave carattere furono com-
prati dei cavalli, oligkejlettivo di pace. La ca-
valleria avendo sempre l'effettivo in cavallicom-
pletamente in relazione con la cifra del contin-
gente federale, furono fatte comprare solo al-
cune centinaia di cavalli per la rimonta dei de-
positi. Gli acquisti per l'artiglieria sono poco
importanti. L'infanteria non ha oltrepassato il
SHO effettivo della state. La compra dei cavalli
sopranumerari, che fin qui non oltrepassa i
1,073, avvenne solo dopo il 21 di questo mese,
attesochò nel tempo del contratto non era stato
annunciato in nissuna parte che gli armamenti
avessero ricevuto i1contrordine. Quando giunse
la nuova che le due grandi potenze erano dis-
poste a disarmare, i ‡ornitori ricevettero l'av-
viso di sospendere le compre, ed ora, in virta
dei contratti, non cizesta cheda ricevere alcune
centinaia di cavalli comprati per conto del Go-
verno. L'offerta del Governo di lasciare a carico
dei fornitori i cavalli, mediante una indennità
non è stata da questi accettata, ed allegarono
di non poterli in questo momento esitare,
a Benchè il conte Bismark non giudichi ne-

cessario di udire le nostre spiegazioni sul vero
stato delle cose, e che per lo contrario abbia
stimato di dovere esigere immediatamente delle
spiegazioni intorno allo scopo dei nostri pretesi
armamenti, speriarno che non sarä niegato di
considerare questa parte della nostra esposi-
zione. Tuttavia dobbiamo confessare che lapre-
sente comunicazione ci ha sorpresi. Credemmo
finora di aver bisogno di esser rassicurati, ma
non di rassicurare gli altri.
« Più di una vMta domandammo a noi stessi

se non era venuto il tempo di fare chiedere una
spiegazione intorno agli avvenimenti che acca-
devano sulle nostre frontiere e se non era ur-

gente di proporre alla Dieta dei provvedimenti
preventivi o almeno notificargli quelli che le
circostanze ci avrebbero imposto. Non facemmo
nulla di questo per schivare anco l'apparenza
di un passo provocatore. Tanto meno eravamo

preparati alla ingiunzione che ci è stata rivolta.

« 3fa oggi che la domandaè statafatta, ci dä
il diritto e c'impone l'obbhgo dirisponderecon
tutta franchezza. - Questi3rmamenti seppure
i preparativi fatti meritano questo nome, non
avevano altro scopo che prevenire quello che
dee esser prevenuto da ogni paese, anco meno
potente, nell'aspettativa dell'attacco nemico.
Eravamo e siamo lontani dall'idea di ogni mi-
naccia e se questo pensiero poteva avere impor-
tanza, avuto riguardo alla esiguita delle nostre
forze militari, rispetto all'appoggio dadarsinel
progettato attacco di uno Stato potente, spe-
riamo che basterà di riferircene alla posizione
sopra accennata, che è conforme alle leggi fe-
derali sempre da noi mantenute e che esclude
qualsivoglia impresa di quel genere. Non dichia-
rammo forse noi, nella risposta del 6 aprile, che
voteremmo alla Dieta, e che agiremmo nel senso
che l'aggressere fosse respinto?

« Quello che èstato fatto qui è stato fatto con
l'intento difensivo semplicemente, e percompiere
gli obblighi nostri federali; e il conte Bismark
non ricuserà certamente di concederci, esami-
nando la questione fino nelle sue particolarita,
che siffatti provvedimenti hanno non solo del
senso, com'egli lo fa osservare, quando si vor-
rebbe rinanciare alla neuttalità, ma anche
quando il rispetto per la neutralità che non di-
pende da noi, ma dalla Confederazione soltanto,
non è assicurato. Dobbiamo sperare pertanto
che il signor Ministro presidente non ci rimpro-
vererà più di esserci messi in contraddizione
flagrante con la nostra posizione federale.
« Il real governo prassiano crede di dovere

attribuire alle preso misure un carattere minac-
closo, rispetto allo spirito ostile verso la Prussia
che si manifesta nella stampa nostra officiosa.
Senoi esaminassimo più ampiamentequesta tesi
ci trarrebbe troppo in lungo, e non ci condur-
rebbe ad intenderci, come pure sevolessimo esa-
minare l'attitudine della stampa neidae paesi, e
da qual parte si trovi l'attacco, ed ove si trovi
la difesa. Nella lotta delle opinioni e delle con-
vinzioni che in questi ultimi anni si è svolta in
Germania, la stampa officiosa non ha potuto ri-
tirarsi dal cðmpito di difendere franeamente
quello che, secondo il suo convincimento, stima
il diritto, e la verità. Crediamo poter asserire
che la nástra se ne è occupata con modera-
zione e con decoro. Ma se in ogni discussione
aperta e leale si dovesse scoprire un atto ostile,
bisognerebbe allora date il campo della lotta
alla stampa dei partiti, e non crediamo che sia
tale la intenzione del real governo prussiano ;
nècerto è stata mai la nostra di far manifestare
uno spirito nemico verso la Prussia, e il real go-
Terno prussiano non vorrà dimenticare come or
sono pochi anni il governo della Sassonia non
dubitò di suscitare il linguaggio ostile di tutta
la stampa straniera, accostandosi apertamente
aHa Prussia.
« Ma qualunque sia Popinione che si darà ri-

spetto alla nostra stampa officiosa negli ultimi
tempi, in ninna parte si troverà una linea in fa-
vore della guerra contro la Prussia. Per lo con-
trario potremmo indicare de' passi nella stampa
officiosa prussiana, che accennano la Sassonia
come Pinevitabile teatro della guerra.
« Quelloche ci permettemmo diraccomatidare

al reale Governo prassianonella nostra risposta
del 6 aprile, vorremmo raccomandarglielo in-
stantemente oggi. Chegli piaccia, se al contra-
rio di gnello che speriamo, la precedente espo-
eizione non soddisfa, di volgersi alla Dieta;
colà sparirà ogni dubbio sui nostri preparativi,
i quali non hanno nissuna intenzione offensiva.
Ci riserviamo anche di tenere questa via espli-
cativa, e saremmo troppo felici se per l'esempio
pacifico dei nostri potenti vicini, non c'incom-
besse più oltre nissuna precauzione difficile e

fossimo nella posizione lietissima di poter revo-
care i preparativi fatti sin qui.
« Frattanto, con molto piacere, ho preso atto

che l'inviato di Prussia ha risposto affermativa-
mente alla mia domanda se per le misure even-
taali di cui si trattava riguardo alla Sassonia
non bisognava comprendere altro che quelle che
sifacessero nell'interno deiconfiniprussiani.Noi
poniamo in questa dichiarazione la speransa
che il Governo prussiano non trovera motivo di
non oltrepassare quel limite.

« Invitandovi a spiegarvi in questo senso col
ministro presidente conte di Bi6mark, Vi RRÉO•
rizzo a lasciarglilcopia di questo dispaccio.

« BEUST. >

fl0TillE E FATTI DIVERSI
Leggesi nella Nasione:
Ieri nella sala del.Consiglio provinciale si

raccolsero, per iniziativa del dott. car. Pietro
Castiglioni, vice-presidente dell' Associazione
medica italiana, parecchie gentili signore e pa-
recchi distinti cittadini per costituire in Firenze
un Comitato di soccorso pei feriti e malati in
guerra, che riconosca come centrale ilComitato
di Milano, ad esempio di altri Comitati già for-
matisi nel Regno.
Contandosi tra presenti e aderenti alle deci-

sioni dell'adunanza presso a 60 persone, di cui
circa una metà signore, fu dichiarato costituito
fin d'ora il Comitato, in seguito alla lettura fatta
dal promotore dottor Castiglioni di una rela-
zione storicacirca questapatriottica istituzione.
Fu pure deciso che il progetto di statuto pre-

sentato dal dott. Castiglioni, insieme anna rao-
colta di stampati relativi, si affidasse, come egli
proponeva, all'esame diuna Commissione, defe-
rendo al signor prefetto conte Cantelli, che pre-
siedeva, l'incarico di nominarla, d'accordo col
promotore.
La commissione è composta dei signori conte

Cambray-Digny sindaco, conte G. B. Giustinian
deputato al Parlamento, comm. G. B. Giorgini,
cav. D. Giacomo Castelnuovo, cav. Sebastiano
Fenzi, cav. Guido CorsinieD. Amerigo Borgiot-
ti, e potrà chiamare nel suo seno il dott. Pietro
Castiglioni per schiarimenti. Per non perder
tempo essa si radunerà domani a mezzogiorno
-- Leggesi nella Gassetta di Genova del't:
La Gmnta municipale, nella sua seduta di

ieri l'altro, ha preso le seguenti deliberazioni:
1• Coloro fra i genovesi militari che nelle

prossime patrie battaglie daranno prove di
straordinario coraggio e valore ed avranno me-
ritato la medaglia d'oro, otteranno dal Munici-
pio un premio di lire cinqueaento. Coloro che
BRTABRO IDS1gniti della medaglia d' argento
avranno in dono lire cinquants.
2• La cospicua sommadi lire diecimila posts

in bilancio per festeggiare nel prossimo giugno
l'anniversario dello Statuto, sarà invece erogata
per intiero a sollievo delle famiglie bisognose
dei contingenti chiamati sotto le armi.
- Leggesi nella stessa gazzetta:
Questa mattina scoppiava nella raffineria di

petrolio in Polcevera una caldaia che scosse

profondamente le murae feceprecipitare il tetto
dello stabilimento. Le fiamme alimentate dal pe-
trolio raffinato, che trovasi in quel comparti-
mento della fabbrica, diedero spaventevoli pro-
porzioni alPincendio.
Potenti mezzi di soccorso furono tosto spe-

diti da Sampierdarena e dal nostro municipio.
'

- Leggesi nella Lombardia:
Nella sednfa del Consíglio comunale foggi,

il sindaco legge un suo rapporto, in cui accenna
come per le presenti circostanze di guerra desi-
derata imminente, anche il municipionon debba
restarsi dal provvedere quanto occorre, sia per
alloggiamenti sia per ospedali militari, como
anche debba concorrere con opere benefiche per
chi è chiainato all'armi, e Kli arruolati volon•
tari, conchiudendo con tre proposizioni che ven-
nero unanimamente approvate, cioë:

a È fatta facolta alla Gingts di prevalersi
della somma di lire 20,000 del fondo per la fe-
Sta BNddl1Î YÕBÎle 00110 prÎVSiO SOBCilEIOB1

e colPassegno che verràdeterminato dalig_Depu-
tazione provinciale, in soccorso alle fatoiglie
vere dei chiamati alParmi sia nelfesercito, sia
nella Guardia nazionale mobile, sia nei volon-
tari.
« È autorizzata la Giunta a tutte le spese ne-

cessarie sia per alloggiamenti, sia per allesti-
mento d'ospedali e di quant'altro occorra nelle
presenti circostanze.

« A sopperire a tali spese è autorizzata la
Giunta a contrar mutui, sia mediante vaglia,
che con deposito di titoli dello Stato, o del co-
mune, ed anche con ipoteca. »
- Leggesi nello stesso giornale:
La Giunta municipale di Sovico, che tra i co-

mani rurali della nostra provincia diede sempre
buoni esempi di patriotismo, nella seduta del 6
corrente deliberò ==•=ima di venire in sollievo
alle famiglie dei bisognosi che la chiamata dello
classi di riserva, edella Guardia mobile privò di
qualche utile suo membro.

ben povero quel paese che volendosi mettere in
sulla via dellesviluppare le sue risorsenon pensa
a dar mano per raccogliere indefessamente, ac-
curatamente i dati per questo suo codice. E l'I-
talia l'ha fatto. Già da qualche tempo il Mini-
stero di ãgricoltura, industria e commercio per
iniziativa della Direzione di statisticaha intra-

preso questo lavoro piantando su tutta la peni-
sola una serie di buoni osservatorii meteorolo-
gici le cui osservazioni sincrone convengono poi
all'ufEcio centrgle dove sono abilmente confron-
tate sotto l'abile direzione del proi Cantoni.
Ma la meteorologia, studio lungo, e che si

fonda sur un' abbondante raccolta di osserva-
zioni per dare dei buoni risultati, per stabilire
in una parola la climatologia di una regione,
può pure fin d'ora prevedere certi fenomeni di-
pendenti specialmente da cause non regionali
ma generali. Certi grandi squilibrii atmosferici,
le grandi ineguaglianze dipressione che menano
le tempeste sono fatti che abbracciano il più
sovente parecchie regioni, sono giganti che at-
traversano a passi devastatori estesi continenti.
Ora accanto a quel lavoro, dirò così, teorico,

se ne può fare un altro già pratico, d'applica-
zione immediata. La previsione delle burrasche
a corta data, nelle 24 ore, è una prova già ten-
tata e molto utilmentenegli altri Stati.L'Inghil-
terra la prima sotto 1impulso del compianto
ammiraglio Fitz-Roy, la Francia sotto quello
del sig. Le Verrier, l'Olanda, l'Austria ci hanno
preceduto in questo arringo, e con moltissimo
vantaggio delle genti di mare. Noi entriamo ora

in questa strada, e dal Ministero della marina
è stato recentemenle inpiantato il nuovoservizio
meteorologico per la previsione delleburrasche,
che funziona regolarmente dal l' dello scorso

aprile sotto la illuminata direzione dell'illustre
senatore prof. Matteucci.Damoltipuntidellaco-
sta convergono tutte le mattinetelegraficamente
le osservazioni a Firenze dove opportunamente
confrontate danno quanto occorre per prevedere

all'occasione i forti sconvolgimenti marittimi.
È su di esse che si redige giornalmente il bol-
lettino meteorologico che i giornali pubblicano
e che si spedisce telegrancamente tutti i giorni
sui punti più importanti o sui punti più minac-
ciati del littorale.
Ed a proposito di questa utilissima applica-

zione troviamo appunto nella recente pubblica-
zione delle opere di Lavoisier, in questa raccol-
ta dei pensieri staccati di quel grand'uomo che
ha saputo stampare la sua impronta al movi-
mento scientifico del nostro secolo, che ha pre-
corso spesso di molto il suo tempo, noi trovia-
mo netta e precisa l'idea di questi servizi me-
teorologici, almeno quanto lo poteva essere 50
anni prima che s'inventasse il telegrafo.

s Vi sono frequentemente nell'aria, egli dice
in un luogo, degli strati che si muovono in sensi
differenti, spesso anche opposti; questi strati,
in termine d'un certo tempo si mescolano e si
confondono; essi prendono un movimento me-
dio, la cui direzione dipende dalla quantità di
moto che i detti strati avevano in differenti
Bensi. COÎÎ'€SerCizio e l'abitudine delle valuta-
zioni in altezza ed in volume, si può spesso
dire preventivamente in qual senso sarà la cor-
rente d'aria dopo il mescuglio degli strati. In
generale è la corrente d'aria superiore che di-
viene la corrente dominante, perchè la massa
d'aria che la compone è la più considerevole
e perchè la direzione non può esserne che leg-
germente modificata da quella degli strati in-
feriori la cui massa è molto minore... Itisulta
da tutto questo, che la predizione dei cambia-
menti che devono accadere al tempo ò un'arte
che ha i suoi principii e le sue regole, che
esige una grande esperienza e l'attenzione d'un
fisico esercitatissimo; che i dati necessarii per
quest'arte sono: l'osservazione abituale e gior-
naliera delle variazioni dell'altezza del mercu-
rio nel barometro, la forza e la direzione dei
venti a diferenti elevazioni, lo stato igrome-

trico dell'aria. Con tutti questi dati, gli è quasi
sempre possibile prevedere uno o due giorni
avanti, con°ana'anfliciente (asses grande) pro-
babilità il tempo che deve fare; v'è anche a cre-

dere che non sarebbe ignpossibile di pubblicare
tutte le mattine un giornale di predizioni che
sarebbe di una grande utilità per la società. »
Ecco precisamente il concetto degli odierni

servizii meteorologici se vi si aggiunge la.coa-
djuvazione delle osservazioni fatte tutte alla
stessa ora in una regione o sur un intiero con-
tinente e concentrate dal telegrafo sur un punto
solo. È un volo del genio che precorre col pen-
siero le applicazioni che son presso ad esser

mature.
-Fra le recenti pubblicazioni scientifiche ita-

liane non ne noteremo che due. La prima èuna
memoria ßulla pnåsbilità che il sollevamento
delle Alpi siasi effefŠNGlO 80pra NHS liN€G CMfva
- Lettera del senatore G. Scarabelli Gommi
Flaminj al chiarissimo signor dottor Cesare
d'ANeona. Gli allineamenti dei diversi tronchi
delle Alpi, il parallelismo che conservano le li-
nee di divisione delle acque colle linee di mas-
simo pentlio, col thalwegdellavallata sono fatti
invero notevoli che il sen. Scarabelli fa rilevare
e che rendono la sua idea meritevole di esser
presa in seria considerazione. Del resto essa lo
meritagià come discussionedi unodeipiù grandi
problemi geologici, la formazione delle monta-
gue in genere, e più specialmente quella delle
Alpi.
L'altra opera che ha recentemente veduto la

luce in Italia e che merita ancor più speciale os-
servazione è quella ßulmoto ondoso del mare e

su le correnti di esso specialmente su quelle lit-
forali, pel comm. ALESSANDRO CIALDI (Roma,
tip. delle Belle Arti, 1866). L'opera che|questo
distinto marino dedica ai marini, agl'idraulici,
ai geologi ed ai fisici di ogni paese, ha due
titoli distinti all'attenzione degli atmliosi: esso
èuno diquei lavori che rarocompaiono, un gros-

so volume di fatti,idi confronti, di osservazioni
altrui e proprie discusse ed ordinate allo scopo
che si è prefisso, è insomma il risultato di tren-
t'anni di esercizio delfarte della marina e di
venticinque di studio. L'altro è quello di soste-
nere ordinatamente, ponderatamente, scientifi-
camente l'esistenza d'un fatto fin qui non osser-
Tato, non asserito.)
S'è sempre dettò : l'onda s'allarganon sgpro-

paga. Ebbene il signor Cialdi sostieneche Pon-
da in mare s'allarga e si propaga. A chi non è
nota fosservazione che si trova in tutti i trat-
tati di fisica che se galleggiano sur uno stagno
delle canne, delle foglie, ecc., e viene a cadere
in quell'acqua un sasso, Pondulazione che si
produce fa balzare que'corpi, ma li lasciadove
sono. Ebbene in mare è un'altra cosa. L'ondu-
lazione che à prodotta dal vento che batte obli-
quo sulle acque , fa sì che la faccia che ogni
onda presenta al vento sia spinta da esso, e così
una falda superficiale di acqua acquisti un
moto progressivo nel senso del vento con una
velocità proporzionale alla forza di questo.
Molti legni partono , e per ognuno d'essi si
mette a calcolo il tempo che deve impiegare a
fare la sua strada nelle diverse condizioni; ma
d'onde nasce che v'è sempre unerrore costante,
e che per questo erroremolti legni, molte vite,
molti capitali si perdono, perchè vengono a

trovarsi là dove è il pericolo, e d'onde un falso
calcolo li faceva credere lontani? R signor
Cialdi lo spiega ; s'è mancato di mettere a cal-

colo il moto progreseiro delle onde. Ecco l'er-
rore costante che i piû grandi maestri delle cose
di mare hanno sempre riconosciuto, ma non.
hanno saputo trovare.
Larassegna di un'opera di questa fatta è di

gran lunga superiore agli stretti limiti di una
rivista mensile. Essa è un'opera completa sur
una delle piii importanti questioni di marineria.
Vi sono passate in rivista e discusse le diverse
oÿinioni sul tema del moto ondoso, sana pro-

fondità delle onde, sul movimento deRe ondevi-
cino a terra e ai bassi fondi. V'è studiato spe-
cialmenteilrafforzarsideBe ondevicino a terra,
fenomeno che l'autore chiama flatto corrente
della superficie. L'onda tutta intiera, la massa
d'acqua che è in moto col quadrato deBa sua
velocità forma la forza viva di quella massa che
si muove. Quando la falda fluida s'assottiglia
come accade vicino alla sponda, perchè si con-
servi intiera la forza viva deve crescere la ve-
locità del movimento: ecco come si produce il
flatto corrente.

.

Finalmente le questioni che solleva il moto
ondoso del mare si legano ad unaltro tema gra-
vissimo d'idraulica e d'ingegneria; Pinterrid
mento del porti. Com'è che certi porti s'inter-
rano inevitabilmente, fatalmente? si è detto: è
la corrente littorale che vi porta que*depositi.
Ebbene, ciò può essere inpaite; manon è tutto.
Si osserva che si intefrano principalmente i
porti aperti al vento dominante; gli è dunque,
secondo il signor Cialdi, principalmente il moto
ondoso che vi contribuisce. Ed a tale effetto egli
trova che con questa veduta si possono disporre
le cose in modo che il moto ondoso lungi da in-
terrare unporto, dia opera a scavarlo.
Ed a questo proposito, Pantore nota che una

delle più gigantesche imprese contemporanee il
taglio delPistmo di Sues andrà soggetto a que-
sto inconveniente pfulsûËo, al quale egli però
trova che si potrà riparare con alcune modifica-
zioni all'attuale lavoro. Ulteriore interesse di

questo lavoro, che si riunisce così ad tatto di

quelli ardiri che più contraddistingueranno il
nostro secolo, e dal quale la civiltà, il com-
mercio, il benessere generale si ripromettono a

buona ragione immensi vantaggi; ed al quale
pure Popera del nostro valente italiano avrà

cooperato col primo merito dopo quello d'a-
verla immaginata ed eseguita,chesarà ilmerito
d'averne assicurata la perpetuità.
- Panhiamo pureuniributo di riconoscenza,
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Nominòuna Commissione, laquale procederà
alle necessarie indagini per questo scopo.
- La Giunta municipale di Monza ha pro-

messo, con avviso a' suoi amnumstrati, assi-
stenza alle famiglie bisognose dei militari.
- Leggesi nell'Opinione:
Con suo manifesto del 4 maggio, il sindaco

della città di Salusso invitava i suoi ammini-
strati a soccorrere in tutti i modi coloro che
vanno a combattere per la libertà e indipen-
denza della patria.
- LaDeputazione provinciale d'Ancona co-

stituitasi in seduta, a senso dell'articolo 180, n•
9, della legge organica, ha stanziato la somma
di lire trentamila per sussidi alle famiglie po-
vere dei soldati e guardie nazionali mobili, che
prenderanno parte all'imminente guerra per la
nazionale indipendenza, riservandosi d'interpel-
lare il Consigho per quelle maggiori provvi-
denze, che la gravitâ delle ciscostanze potesse
in seguito reclamare.
-La Giunta municipale di Goito ha delibe-

rato ad unanimitadi voti, inviad'urgenza,salvo
Papprovazione (ritenuta immancabile) del Con-
sagho comunale, di accordare sussidi coi fondi
comunali allefamiglie più bisognose deimilitari
testè chiamati sotto le armi, come pure dei mi-
liti di Guardia mobile, che venissero effettiva-
mente mobilizzati, e di coloro che si arruolas-
sero volontari per la imminente guerra.
- Il Giornale di Roma de17 pubblica il so-

lito annuo Editto del Cardinale camerlengo pei
pagamenti dei censi camerali da presentarsi
nella Camera dei tributi nella vigilia e festa dei
Sa. apostoliPietro ePaolo.
- I giornali di Vienna ci danno la statistica

delle morti violente avvenute a Vienna nel mese
d'aprile fra suicidii, omicidii, e morte improv-
vise.I suicidii consumati sommarono a 26,(cioè
20 nomini e 6 donne); gli attentati, senza effetto
a 41 (26 uomini e 15 donne); il che dà in tutto
la cifra enorme di 67 suicidii consumati, od at-
tentati in un mese. Le morti improvvise poi
ammontarono a 54, fra uomini, donne e fan-
ciulli, e 23 furono le sciagare con fratture, ed
altregravi lesioni corporali.

ULTRIE NOTIZIE

Si legge nel Journal des Débais:
Molti giornali inglesi parlano di trattative

iniziate per arrivare alla convocazione di un

Congresso.
Se si deve prestar fede al ßun sarebbe stata

linghilterra la prima a proporre di sottoporre
le pendenti difficoltà adun arbitrato europeo,
e la Francia prima di appoggiare questa idea
aspetterebbe le dichiarazioni delle altre potenze.
Noi non troviamo nulla di inverosimile in

queste rivelazioni del ßun.
La Francia diffatti non può dimenticare che,

or son tre anni, fa la prima a fare la proposta
del Congresso alla quale riensarono di aderire
la maggior parte delle potenze europee; e la
sua dignità non la permette di esporsi oggidt
ad u". nuovo rifiuto.

L'Inghilterra dal canto suo fu la prima a re-
spingere la proposta della Francia, e spetta a
lei il riparare oggidì ai suoi torti d'allora, e
confessare che i suoi torti erano ben gravi.
La è senza dubbio un'idea molto nobile e ge-

nerosa quella di cercare di sciogliere pacifica-
mente conun arbitrato dei diversi Governi d'Eu-
ropa questioni internazionali, che abbandonate
a se steese possono terminare colla gtherra, ma
per quanto almeno al presente, e nello stato
attuale della politica europea una simile idea è
forse così pratica quanto essa è da lodarsi nel
fondo ed è nobile per lo scopo cui tende ?.....
-- Lo stesso giornale rispondendo al signor

Thiers il quale nel suo discorso al Corpo legis-

un pensiero allettuoso ai dotti che ultimamente
la morte ha spento.
M. Giorgio Rennie l'illustre ingegnere mec-

canico, nato il 3 gennaio 1791, è morto il ve-
nerdì 30 marzo nella sua residenza di Wilson-
Crescent. Egli era vice-presidente della Società
realediLondra,allaqualeappartenevadal1822.
Le sae operepiù importanti sono: Esperienze
sulla resistensa dei materiali (1818); sullo sfre-
gamento e l'abrasione delle superfice dei solidi;
sullo sfregamento dei fluidi (1831); sulla quan-
tità di calore sviluppato nell'agitazione rapida
dell'acqua (1857); determinazione della resi-
stenza delle elici deinavigli in rotazione, a pro-
fondità e con velocità difFerenti. Il signor Ren-
nie -esponeva a Parigi nel 1855 la sua graziosa
macchinaa vapore chiamata Dise-engine.
.Tommaso Brandes, l'abile e celebre cþimico

nato nel 1786 è morto l' 11 marzo a Tunbridge
Wells alPetà d'80 anni. Allievo e preparatore
di Accum, di Pearson, di sir Humphry Davy, fu
nominato nel 1809 membro della Società reale,
e guadagnò nel 1813 la medaglia di Copley. In
quello stessoannodivenne primo segretario della
Società reale e professore di chimica a fianco di
Faraday alla RoyalInstitution ove insegnò lun-
ghissimo tempocon grandiasimapopolarità. Dal
1825 al 1837 fu soprintendente ai conii della
zecca. Le sue opere principalisono: Unmanuale
di chimica; Schizzidigeologia; Dizionario delle
scienze, di letteratura e delle arti. Nel 1855 era
stato elevato alla dignità di dottore in diritto
dell'Università di Oxford.
Il rev. dottor Whewell Fillustre maestro di

Trinity College, moriva il 4 marzo inseguito di
una caduta da cavallo. Era nato nel 1795. Egli
appena ricevati i suoi gradi nelPUniversità si
dedicò alle scienze naturali. Divenne nel 1828
primo titolare di una cattedra di mineralogia
recentemente fondata e che conservò per quat-
tro anni. Egli scriveva molto, ad un tempo, sul-
I'astronomia, la meteorolog il inagnetismo,

lativo vedeva 25 milioni d'Italiani riuniti con-
tro la Francia, e 40 milioni di Tedeschi dare

loro la mano per collegarsi contro la Francia,
dice:

Che ci si permetta di fare questa semplice di-
manda: Perchè?
.....Quando difendiamo, noi ed altri, la causa

italiana, ne diamo le ragioni.
Noi diciamo che ò pure causa francese; che

la Francia anzichè avere vicino un paese ab-

bandonato alla dominazione straniera e ad in-

fluenze necessariamente ostili, vi creò una na-
zione che è necessariamente sua alleats, e che,
lasciata da parte ogni questione di sentimentp,
le è legata per interesse e per i suoi bisogni.
- L'Indép. Belge ha i seguenti telegrammi

da Berlino 5 maggio:
Si crede che il re assumerà il comando in

capo dell'armata assieme al generaleWrangel
come capo dello stato maggiore generale.
Da Vienna 4:

Circola la voce che sia stata presa la risolu-

zione di affidare ad un corpo nazionale di citta-

dini il servizio milítare nella capitale nel caso

che la guarnigione di Vienna dovesse allonta-

narsi.

Un telegramma di Praga conferma la voce

che si prepara una petizione solenne all'impe-
ratore per pregarlo a prender tutte le misure
necessarie allá difesa del paese.
Giusta un telegramma pubblicato dal Wan-

derer l'ambasciatore prussiano a Dresda fareb-
be i preparativi di partenza.
Si assicura che in caso di guerra si formerà

una legione di studenti.
- La Gassetta ufficiale di VeNeriaha il se-

guente telegrammada Vienna, 7 :

In Baviera fu ordinata la mobilizzazione
della cavalleriae dell'artiglieria.
- La Patrie ha da Stuttgard, 4 maggio :
L'assetto an1 piede di guerra dell'esercito del

Wurtemberg avanza rapidamente.
Quest'esercito avrà un effettivo di 18,500 uo-

mini di fanteria, 4,800 di cavalleria, senza con-
tare l'artiglieria ed il genio.
I contingenti si riuniscono a Ludvisbourg,

piazza d'armi delRegno nel circolo di Neckar a
14 chilometri dalla capitale.
Le operazioni di leva procedono regolarmente,

i giovani rispondono premurosi all'appello.
- Si legge nella France :

Qualche giornale ha annunziato che il signor
Gladstone era arrivato questa settimana a Pa-
rigi incaricato diuna missione diplomatica.
Possiamo assicurare che questa notizia è del

‡utto inesatta.

-- Si scrive dä Vienna allo stesso giornale
che nelle ultime riunioni presiedute dall'impe-
ratore a Schoenbrunn il Gabinetto avrebbe agi-
tata la questione della convocazione delReichs-
rath ristretto per ravvicinare al ministero il
partito tedesco, il quale dimanda che ¾ngari-
stabilito il regime costituzionale.
Aquanto sembra questoparere avrebbegran-

di probabilità di prevalenza nelle regioni del
governo.
- Si scrive da Vienna alla Corrisp. Bullier:
Giusta una voce molto diffusa, deve qui arri-

vare il sig. de Benst per deliberare col nostro
governo come debba comportarsi la Sassonia
nel caso che venisse aggredita dalla Prussia.
-- Si scrive da Atene 26 aprile al Moniteur :

Le elezioni municipali terminarono regolar-
mente in Atene ed in molti altri comuni; ma
agraziatamente successero de'disordini in qual-
che località, specialmenté a Argos; Tebe, Nau-
plia, liessenia e Calamata; a Calavryta fu forza
aggiornare le elezioni.
Si crede poter dar cagione di questi torbidi

parziali e relativamente ristretti, molto meno a
passioni politiche chen rivalitàpersonali; e la si
spiega pel gran numero dei candidati, e per la
quantità delle ambizioni locali.
I comuni delRegno sono 351 essi avevanoda

eleggere 6,000 funzionari ci e si erano pre-
sentati agli elettori piik di 16, candidati.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 8.
Chiusura deRa Borm di Parigi.

7 8
Fondi kanees! 3 Oj0 62 95 63 50

Id. A i/2 0¢0 . . . . 93
- 91 50

Consolidati Inglesi . . . . . . . . . . 86 */s 86 II,
Cons. Italiano 5 Gj0 (in contanti) . . 39 - 39 50

Id. (üne mese). . . 38 40 39 40
var.oar mvsmst.

Asioni del Creditomobiliare francese. . 515 535
Id. Italiano

. . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . . 265 270
Azioni strade ferrate Tsuorio Zamansle

.
83 82

Id. Lomb.-venete . . . 283 305
Id. Austrinohe. . . . . . 285 295
Id. Romane

. . . . . . . 52 55
Ohb. strade ferr. Romane.

. . . . . . . .
I14 110

Obbligazioni della ferroviadi Savona . . - -

Berlino, 8.
L'autore dell'attentato contro Bismark ha 22

anni ed è figlio di Carlo Blind, emigrato poli-
tico. L'assassino si è tagliato la gola in prigione
e morì.

Madrid, 8.
O'Donnell presentò alla Camera un progetto

di legge con cui domanda che il Governo sia
autorizzato a riscuotere le imposte nel caso che
i bilanci nonsiano votati pel 30 giugno. Il pro-
getto domanda pure la facoltà di imporre una
ritenuta graduale sugli stipentli degli impiegati,
eccettuati i militari; di poter fite economie; di
conchiudere un acòomodamento coi possessori
dei certificati per gPinteressi dei debiti non
compresi nella legge del 1851; di aumentare la
somma destinata ad ammortizzare annualmente
il debito passivo: di emettep dei titoli al 3 0/0
per una quantità bastevole ad incassare 60 mi-
lioni di douros effettivi; di aumentare, ove oc-

corra, le forze di terra e di mare. Questo pro-
getto produsse grande sensazione e fece ribas-
sare i fondi.

Nuova-York, 28.
Corre voce che la Spagnaabbiaproposto che

la sua vertenza col Chill venga definita da un
arbitrato degli Stati Uniti.
Oro 129 1/4. Cotone 30 1/2, «

Londra, 8.
La.Banca ha.elerato 19 scontoall'8 per cento.

Dresda, 8.
Gli abitanti vennero avvertiti che apartire

dal 1 maggio dovranno dare alloggio a 4,000
uonum.

Stade, 8.
Corre voce che si formerà qui un campo di

11,000 uomini.
Berlino, 8.

Si da per positivo che la Prudsia,nella seduta
che si terra domani dalla Dieta, si riferirà alla
dichiarazione fatta nelFultima seduta sul carat-
tere difensivodei suoi armamenti. La Dietacon-
sidererebbe la questione relativa alla proposta
della Sassonia come terminata.
È stata ordinata lamobilizzazionedel settimo

corpo d'armata.
Il re si trattenne dopo mezzogiorno a lavo.

rare con Bismark.

Pelettricità e parecchi altri soggetti scientifici.
Nel 1838 accettò l'insegnamento della filosofia
morale che conservò fino al 1865. Noi dobbia-
mo aquesto ultimo periodo della sua vita, le sue
opere piii notevoli, e queRa che probabilmente
assicurerà l'immortalità del suo nome: La sto-
ria delle sciense d'induzione seguita più tardi
dalla Filosoßa delle scienze d'induzione.
Il dottore JoÃa Lek il celebre proprietario

di Hartwell House che ha speso tanta energia
nel promuovere grinteressi delPastronomia e

consacrato delle somme tanto considerevoli alla
redazione ed alla pubblicazione di lavori, come
il Celestial Cycle, Aedes Hartteellianae, JIfis-
seum Hartteellianum.
.T. Ed. Emile Bour, entrato alla scuola po-

litecnica ne11850, alPetà di diciotto anni, usci-
tone in uno dei primi ranghi, ingegnere deRe
mine, professore di meccanica dapprima alla
scuola delle mine di Lione, poi alla scuola poli-
tecnica, è morto verso la metà di marzo all'età
di 34 anni. Giovane ancora, egli aveva pubbli-
cato memorie notevolissime; nel 1861, l'Acca-
demia francese gli aggiudicò un gran premio
per le sue ricerche sulle superficie applicabili
l'unasull'altra; fra tutti i-giovani geometri, egli
sembrava il più ricco di avvenire. Poco mancò
nel 1862 che nondivenisse il successore di Biot.
E suo scacco l'afnisse profondamente; la sua
salute vivamente alterata, non s'è giammai ri-
stabilita in seguito.
Consacriamo l'ultimo ricordo, ma il più sen-

tito ad uno de' nostri illustri scenziati estinti,
l'abbate Ignazio Calandrelli. Erede del nome
e degli studii delPillustre suo zio, egli si è
distinto specialmente nell'astronomia stellare.
Egli era nato a Roma il 27 ottobre 1792. Nella
sua langa carrierad'insegnamento aveva dettato
prima a Bologna, poi ottica ed astronomia nel-
l'Università romana. Egli En così ainmaestrato
da lunghissimi anni tutti igiovaniingegneri che
sono usciti da gueß'illustre ateneo; moriva gi

Campidoglio dov'era direttore della specola il
12 febbraio. Il P. Secchi Pastronomo del Colle-
gio romano ne accompagnava la salma rendendo
così l'ultimo omaggio al suo illustre confratello.
Noi che non abbiamo potuto compierequest'atto
d'onore al nostro illustre maestro lo seguiamo
con un sincero slancio d'afetto.
-- E per passare ad altro.' dietro a tanto spi-

rito, Qietro a tanto studio, dietro a tanta sa-
viezza chi oserebbe credere che nella mente di
un filosofo osservatore potrebbero albergare le
cieche credenze che solo naultissima fede può
consigliare alle anime povere che Ýoglionochiu-
dere gli occhi agli elementi più seinplici del ra-
gionare? 3fa così è. Ecco come un giornale in-
glese il Record fa Pelogio del rev. Carlo Prit-
chard, nuovo presidente della Boeietà reale d'a-
stronomia di Londra: « Egli è un uomo di
chie6a (a clerygman)che sià messo e si mettera
sempre avanti per sostenere la fede in Gesù do-
vanque essa sarà attaccata o contraddetta dai
neologisti e da altri. Egli è Pantore delle Vin-
diciae mosaicae, opera che il vescovo di Win-
chester ha raccomandato allo studio del suo
clero in occasione della controversia di Colenso.
Egli ha inoltre difeso il miracolo della stella
dei Magi contro i ragionamenti di coloro che
hanno cercato di attribuirla a cause naturali.
- Infine a pagare un giusto tributo di rico-

noscenza alle pazienti ed assidue veglie di os-
servatori che si racchiudono e si aggirano nel
tortuoso labirinto dei fatti per sorprendere le
leggidellanatura coll'osservazione e col con-
fronto, citeremo alcuni brani delle belle parole
che il signor Duray ministro delPistruzione pub-
blica in Francia pronunciava alla Sorbona in
occasione della distribuzione dei premii alle so-
cietà dotte dei dipartimenti.
« Io so, diceva egli, che questo tempo di pro-

duzione affrettata non sembra favorevole ai vo-
stri pazienti studii. Noi altri scrittori, artisti,
cercatori di vecchie Igemorie o di idee nuove,

Carlsruhe, 8.
Fu ordinata una requisizione forzata per la

rimonta dei cavalli dell'esercito.

Bruxelles, 8.
Il ministro delle finanze, rispondendo ad una

interpellanza del signor Coomans, disse che se
sventuratamente fosse necessario un credito
straordinario per la difesa nazionale, il governo
indicherà i mezzi più acconci per provvedervi,
allorchè ciò sarà richiesto dalle circostanze;
ma che fino al presente non eravi questo biso-
gno e quindi aveva nulla a rispondere.

Berlino, 9.
La risposta fatta dall'Austria in data del 4

dice che di fronte alla dichiarazione della Prus-
sia, l'Austria deve considerare come esaurita la
questione degli armamenti. Dalle dichiarazioni
solenni che l'Austria fece allaDieta risulta che
la Prussia non ha a temere alcun attacco da
parte dell'Austria, nè la Germania deve temere
alcuna rotturadella pace federale. L'Austriavuole
meno ancora attaccare litalia, ma devevegliare
alla difesa della monarchia. L'Austria deve pure
preservare il territorio federale contro una ag-
gressione delfItalia, e nell'interesse stesso della
Germaniadeveporrelaquestione comelaPrussia
possa conciliare i suoi doveri di potenza tedesca
col desiderio che l'Austria non si preoccupidelle
frontiere della Germania.

LTilCIO CETIBALE REIIOROL0GIC0.

DalReal Museo di Fisica - Firenze 8 maggio 1866.

Continua la stagione di ieri. Lievissimo ab-
bassamento del barometro, meno che a Roma
dove s'innalza. Pressione quasianiforme e supe-
riore alla normale su tutta la Penisola. Cielo
coperto. Mare calmo. Venti deboli del quarto e

primo quadrante.
&

OSSERVAIIONI RETEOROIDGICHE
fade nel R. Museo e Fisica e 4Storia Naturais A Fireme.

Nel giorno 8 maggio i866.

ORB

Barometro a me'Ti 9antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del -
mare e ridotto a mm um um

zero ................... 755, 6 755, 3 755, i

Termometro centi-
grado ................. 18, 5 27, O 17, 5

Umiditkrelativa...... 90,0 48,0 65,0

Stato del cielo........ nuvolo nuvolo nuvolo
sereno

direzione..... NE SE ETento forza.......... debole debole debole

Massima + 27,5
Tempera

Minima + 15,5
Minima nella notte del 9 maggio + 13,8

LISlm0 OFFICIALE DElu BORSA 001rttuur!4LB (Fireau, 5 magie 1866).
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Prussi fani del 5 •·, 44 75 contanti.

R .Tmdeco Assia o Montma.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
I

siamo, rimpetto alPindustria edai suoi miracoli,
come il pensatore sperduto per la campagna
che vede all'improvvisolamacchina di fuoco ar-
rivare sopra la sua testa e passare, rapida e

romoreggiante, colla moltitudine d'uomini e di
ricchezze che porta con sè.

« Egli si sente, è vero, debole vicino a tanta
forza, si sente umile avanti a questo trionfo
della materia, ma svanita la terribile e magni-
fica apparizione, egli ripete sottovoce il motto
di Pascal su questa cannapensante che il mondo
schiaccerebbe invano, ed egli dice a se stesso
che tutta questa potenza, viene dallo spirito;
che lo spirito produce queste meraviglie colla
scienza; che la scienza stessa non è feconda che
allorquando essa ha per compagne le let-

tere... »

Ed a proposito di questa congrega di dotti
di provincia che venivano a cogliere le palme
dei loro sudori dalle estremità dell'impero alla
romorosa Parigi, a proposito dei loro lavori e
dei mezzi ingegnosi con cui questi apostoli del
sapere si studiano di spandere continuamente
le utili cognizioni in tutte le classi sociali, il
ministro ha soggiunto:

« L'anno scorso io vi parlava di queste con-

ferenze, alla buona riuscita delle qualivoi avete
tanto contribuito, sia organizzandole su molti
punti, sia prendendovi voi stessi la miglior
parte. Io ho quest'anno da indirizzarvi glistessi
ringraziamenti.

« Accantoalle novecento cattedre libere d'in-
segnamento superiore che si sono elevate nelle
differenti parti dall'impero è veauto a porsi un
insegnamento più modesto, ma ancor più ne-
cessario. Otto mesi fa io diceva in questo luogo:
« Noi abbiamo avuto quest'anno più di 7,000
corsi d'adulti, bisogna che l'anno prossimo noi
ne abbiamo due o tre volte tanto ; e noi li avre-
mo. » L'afermazione era temeraria, essa per-
tanto è rimasta disotto al vero: sono 25,000
corsi che hanno avuto luogo quest'inverno per

adulti di ogni età. Qual somma di noxioní atili
è stata così sparsa sul paese I
« Non°ri è affatto indiferente, per la prospe-

rità stessa delle vostre dotto compagnie, che
moltitudini d'uomini studino, imparino e s'illa-
unmno.

« Eglino formano la riserva ove ricorrerà la
scienza. Ricercate nelle vestre memorie i nomi
più illustri dei nostri annali scientifici o lette-
rarii, quanti non ne troverete voi che apparte-
nevano a poveri operai messi, perun caso fortu-
nato o per una volontà perserverante, in istato
di venire ad assidersi fra i pió dotti ?
« Io ho un'altra ragione di parlarvene; egli 4;

che molti fra voi hanno praticato la paroladel
Vangelo, eglino sono andati ai piccoli; egline
hanno fatto od organizzato corsi di adulti.

« Fra pochi momenti ioconsegnerò la medd
glia d'oro, ricompensa di un lavoro di alta ana-
lisi matematica ad un professore di Facoltil, il
signor Bourget, che è disceso dalla sua cattedra
e dalle sue dottemeditazioni per andare ad inse-

gnare le prime regole del calcolo a deglioperai;
ed io sono orgoglioso di poter aggiungere che
molti altri nell'Università•hanno dato lo stesso
esempio , che molti hanno fatto questa elemo-
sina del cuore e dello spirito, la più difficile di
tutte come è la migliore,
a Infine questo è un segno del tempo, gli è

una prova dello spirito veramentecristiano della
nostra società, come delle líberali e generose
preoccupazioni dell'imperatore, che de' dotti

,

degli alti funzionari, un ministro non possano
riunirsi perparlaredi scienza, senzache in mezzo
a loro sorga tosto Pimmagine del popolo che
eglino vogliono chiamare alla vita morale. »

F. GRISPIGNI.
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- SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI DEL. REGNO D'ITAUA
"" agenteper conto del Governo invirtù della convenzione de'51 ottobre 1864, approvata con legge de'24novembre successivon°2006.

ELENCO N° 5, approvato con decreto ministeriale de'20 giugno 1864, dei beni demaniali posti entro la città di Firenze, consistenti in diversi fabbricati
, che si pongono in vendita dalla Direzione delle Tasse e del Demanio di Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° 793.

Le condizioni, il luogo ed il giorno della vendita verranno poi indicati een appositi avvisi i ¡¡aali saranno pBbblicati nella Gazzeua ligeiale del liegno.

RENDITA PESI CUI SONO SOGGETTI I BENI VALORE PRE2ZOD A T I r.caux

mä Contribadoni Canoni TOTAI venale VALORE di esume

DESUNTI DAL CATASTO ammontare *
ziom og annualità dety RENDITA

DESCRIZIONE DI €lASCO3 LOTTO provenfannuali de si pagano di prodesione de d si evono
attribuito degli

SUPEltFICIE RENDI
a tura

pagh e iname corrispondono detrarre ago
aemssorii

al Demazio lo stab osse del Demardo a particolari dalla
mm dello Stato posseduto dello Stato stabile
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Ett. AreCent.

i Comunedi Pirense. - TRE CASE SI ABITAZIONE poste in via dei Sapiti 0 0498 0 01 70 92 01 700 00 25 70 105 00 e 130 70 569 30 11386 00 e 1138& 00
ai numeri 2, 4, 6, (alittate col patto della rescissione in tronco del-
l'aflitto ad ogni richiesta del proprietario), composte di quattro piani
aventi in cots) esso ventuno ambienti fra grandi e piccoli, ossia ri-
messas Flalla, bottega, stanze e stanzini, oltre a tre scalette separath,
ed an pozzo. - Coniina: a tramontana, con le latrine pubbliche (sta-
bile della comunità di Firenze}; a levante, con lo stabile di Bartoli

Eugenio; a mezzogiorno, con la via dei Sapitt; a ponente, con lo sta-
bile della comunità suddetta.- E distinto nel catasto con le parti-
celle nunieri 842, 843, 844, 845, sezione C.

2 ÛomunediPirenze. --- Turno Dwaso (aflitto) denominato Arena Gol-
doni, posto in va dei Serragli ai numeri 99, 101, (affittato col patto
della reseissione in tronco dell'affitto a richiesta del proprietario),
composto: i*di atrio ornato da colonne isolate e avente due stanzini

per la distribuzione dei viglietti d'ingresso, e anditi di comunicazione
allagalleriao annteatro; 2° di platea scoperta con emiciclo a gradi-
nate, sulle quali esiste una loggia coperta terminata da terrazza sec-

porta. Sotto la loggia avvi galleria andante con ambulacri per accesso j
alla plates; 3°di palco scenico cori alta tettoja e 9 eamerini pei com- I
mediantic piti due separate loggette coperte con tanze sottoposte
per ristorato, e corticella con pozzo a pompa. - Contina: a tramon-

tana, con i beni Masini Agostino e di Lampronti dottor Salomone a
.

mari cotanni; a levante col locale delle scuole a mezzogiorno,
con i beni di Masini suddetto senspre a muri comuni; a ponente,
004 la via dei Serragli. - È distinto nel catasto con la particella
n• 1256, in parte, sezioneD.

0 3355 0 11 43

I

337 20 1100 00 93 50 165 00 a 258 50 841 50 15000 00 • 15000 00 Dal valore venale del fondo sono

state detratte L. 1,836 00 per restaurl
eabbellimenti indispensabili, onde ot-
tenere in modo permanente la rendita
contro indicata.

3 CommaediFirense. - SALONE B STANZE ANNESSE DE CONTERSA2IONE 0 3546 0 12 08 336 00 530 00 93 75 19 50 a

(uso gratuito) posti in via Santa Maria al n• 17, (occupati provvisoria-
mente B primo per scuole minori serali, le altre per uflicio de I co-
mandante del 4* battaglione de!!a Guardia Nazionale), composto:
1* del fabbricato quasi tutto a un solo piano terreno: ossia gran sa-
lone aventedue tribune sostenute da colonne, vestibolo d'ingresso
con tre stanzini, e altra sala all'estremità opposta del salone; 2• del
pianoterrend dell'altro fabbricato a due piani attiguo al precedente
'con 13 staure, vari anditi, e piccola corte. - Confma: a tramontana,
con la via Santa Maria ed i beni di Masini Agostino; 2 levante, con i
beni di lifasini suddetto; a mezzogiorno, con i beni del suddetto; a
ponente, con i beni di Masini Agostino, e oll'Arena Goldoni e con i
beni Lampronti dottor Salomone. - È distinto nel catasto con il nu-
mero 1256 inparte, sezione D.

173 25 356 75 7135 00 e 7135 00 Dachiudersiaspesedell'acquirente
l'apertura ad arco, che attualmente
comunica collo stabile liasini sl plan
terreno.

4 ConumediFirenze.- CasA m AarrAEIONE (uso gratuito) posta in via 0 02ô6 0 00 90 51 07 51 07 14 26 5 11 » 19 37 31 70 634 00 » 634 00

del Campuceto al N• f36,a due piani con quattro ambienti, scala,corte
e posso. - Contina: a ponente e tramontana, con i beni di Baccani
Giuseppe mediante muro a comune; a levante, con i beni di Fanfani
Luisa puremuro a comune; amezzogiorno,con la via del Campuccio.
-2distinto nel catasto con le particelle numeri 664, 6ô5, sezione D.

Commas diFirsase. - Borrzei Piccou (affitto) posta in via degli 0 0019 0 00 07 40 85 84 00 7 30 12 60 m 19 90 64 10 1202 00 a 1282 a

Archibusierial N°6, (aflittata col patto della rescissione in tronco del-
Pafitto a richiesta pel proprietario). - Confina: a tramontana, con la
via degli Archibusieri; a levante, con la bottega Montani Andrea; a
mezzogiorno, col fiume Arno; a ponente, con lo stabile di Zamponi
Francesco.- E distinto nel catasto con la particella numero 1136,
sezione F.

6 Consune di Firense. - TEARAEzmO REGE (USo gratuito) posto in via 0 0328 0 01 11 214 00 500 00 59 35 82 50 m 141 85 408 15 8163 00 a 8168 a

Borgo Ognissanti con ingresso dalla Via Curtatone senza numero ci-

Vico, composto: 1° a terreno salad'ingresso, stanzino, scala grande
di pietra, e sottascala; 2* alpiano superiore atrio o terrazza coperta
con colonnato di buon lavoro e ringhiera di ferro da due lati. - Con-
fina: a tramontana, con la via Borgo Ognissanti; a levante, con la via
Curtatone; a mezzogiorno, con la via Curtatone, e con lo stabile del

öspliiñõGIorgi, a ponente, corE 16 stabite di Pulitt Marir. - È di-
stinto nel catasto col n° 2083, sezione F.

Dalig Diresione delle l'asse e del Demanio in Firense Firenze, 9.8 aprile 1864.

Li 7 maggio 1866· D Delegato dd Ministro dello Jindras
Il Direttore

ACHIT·T.x APROBIO.
V. CANTAMESSA.

Iwöioiazidst o*AssuizA.

It o tribunale civile sedente in .

oru composto dei signori avvocato
Vesidente Gherardi Pacinco fa-

ce ( 1 di ¢ruidente, e avvo-
cato Ýittori Alessandro ed Ernesto

Fëszetti giudiei,a assistito dal sotto-
scritto cancelliere hapronunziato oggi
27 aprile 1866 in Camera di consiglio
il geguente décreto:
Udita la relkzionedelgiudice Tittori

gut ricorso presentato il 24aprile cor-
rentedalla Carolina Vejecti vedova di
Topimaso Tomasini, ant he pel di lei
figlio minoreTomasini Domenico e sul
procédántericorso 5 gËnmaio1865,che
fagogito:t quello dét 24 aprile or

detto
Lette le or dette relative conclus

sioni d Pubblico Ministero;
Conda érafo che la sentenza etna-

nats di questo tribunale il2tgennaio
1865 sulprimo del suddetti due ricorsi
non fu resa di pubblica ragione nel
modo prescritto dall'articolo 83 del
Codice civile Albertino, e che per di
più le informazioniordinate con quella
sentdua non vennero assunte in con-
traddittorio del Pubblico Ministero in
onta al disposto del precedente arti-
colo 80;
Che però malgrado queste inosser-

vanzd, sta ferma la detta sentenza in
quanto presuppone assente presunto
a sensodell'articolo 76 di detto codice,
il Tomasini Baldassarre, e tale pre-
sunto, da quattro anni almeno, e fa-

ceva quindi luogo alla procedura per
la dichiarazione d'assenza, a termini
eper gli efetti degli articoli 79 e se-
guentidel Cotiice medesimo;
Che perciò il provvedimentodadarsi

ora nel suddetto stato di cose èquello
appûnto invocato dal Pubblico niini-
stero, quello cioè prescritto dall'arti-
colo 23 delnuovo codice civile del Re-

gno;
Per questi motivi, e visto inoltre

Particolo 791 parte prima dell'attuale
procedura civile;
Ordina ehe a diligenzadei ricorrenti

gli siano procurate legalmente infor-
mazioni intese ad accertare l'assenza
del sunnominato Baldassa re Toma-
sini, fu Tommaso, già dom:ciliato a
Cesena, e cið presia l'osservanza di
quanto à disposto nei due capoversi
del citato articolo 23 del Codice civile.

Il oíce-presidents ¶. di presistente
P. GHERARDI.

Il cancelliere
1191 Ar.nzaro PisELLI.

1182 NOTIFICAZIONE.

Il sottoscritto usciere della pretura
del mandanento Santa Croce di Fi-

reuze, e ivi domiciliato, in ordine al-
l'articolo iti del Godice di procedura
civile, e sulle istanze del signor Valen-
tino Garando scultore in legno resi-
dente in Moncalieri con domicilio elet-
tivo in questa città presso l'eccellen-
rissimo signor dottor Emilio Mazzoni,
cita il signor Guglielmo Daviso, di do-
micilio, residenza e dimora ignoti, a
comparire ar anti il pretore del man-
damento suddetto la mattina del di 19
maggio corrente a ore 10 per assi-

stere, volendo, alla dichiarazione che
S. E. il min:stro dell'interno sarà a

fare circa le somme da esso al detto

signor Daviso dovute e nelle di lui
mani sequestra'e dal siŒnor istante
suddetto con atto, già debitamente

notilicatogli, del di 30 gennaio 1866, e
per assistere altresi agli atti ulteriori
a forma, ecc.
Firenze, dalla pretura del manda-

mento Santa Croce li 8 maggio 1866.
Tanno MENGOZZI, USciefe.

INVITO A GREDITOIll. 1181 1181 EDITTO.
I creditori del fallito GiuseppeNistri
sono invitati a presentare al sotto-
scritto sindaco provvisorio, dentro
giorni quaranta dalla inserzione del
presente avviso, i loro titoli per es-
sere verificati ai tèrmini di legge.

C. GIU5EPPE AÎARUCELLI, SÏBd. pr0TV.

Inerendo agli articoli 601 e 602 del
Codicedicommercio assegna a tutti

i creditori al fallimento di Luigi Perini
il termine di giorni 30 a pre entarsi
avanti i signori Giovacchino Picchi e
Giovanni Berni, sindaci delinitivi al
fallimento medesimo, e rimettere ad

essi i loro titog di oredito unitamente
ad una nota indicante la somma di cui
si propongono creditori, quando non
preferiscano farne il deposito nella

cancelleria di questo tribunale.
Restanoquindi invitati tutti i credi-
tori del fallimento medesimo a pre-
sentarsi la mattina del dl 11 giugno
prossimo a ore una pom. nellaCamera
di consiAlio di questo tribunale onde

procedereavanti it signor giudice de-
legato e sindaei dennitivi alla verili-
cazione dei loro titoli di credito, al-
trimenti non sarà di essi fatto conto
alcuno a forma delfarticolo 614 del
Codice suddetto.

Dalla cancelleria del tribunale ci-
vile e correzionale di Firenze ff. di
tribunale dicommercio.
Li 7 maggio 1866.

G. Maxrrrr.

ATTISO.

Si previene ,
che essendosi nella

corrente settimana smarrita dal sot-

toscritto, con sua gira in bmneo, una
cambiale di lire italiano mille, stillata
qui in Firenze, l'otto aprile decorso
a quattro mesi data, accettata dal si-

gnor Achille Passigli nel di lui ordine,
si diffida chiunque la trovasse di no-

goziarla, non essendo stata da me

sottoseritto amai ceduta ad alcuno.

I190 trxons Sz:rixx.

EDITTO. 1178

D'ordine dell' illustrissimo signor
MassimoFreccia giudice delegato al
fallimento di Enrico Lagorio, sono in-
timati tutti i creditori del fallimento

medesimo, a presentarsi la mattina
del di 18 luglio prassimoa ote 12 pre-
cise nella Camera di consigliodel tri-
banale civilee correzionale di questa
città facentè funzione di tribunale di

commercio, ondeprocedere avanti di
esso signor giudice delegato e del sin-
daco deñaitivo, alla verificazione dei
loro titoli di credi¾ altrimenti non
sarà di essi fatto alcun conto a forma
dall'art. 614 del Codice di commercio.
Dal tribunale civile e correzionale

di Firenze.
Li 7 maggio 18ô6.

G. Masarti.

EDITTo. 11.8.5
Il giudice delegato al fallimento di

Giuseppe Tanzi con ordinanza del 25
aprile cadente ha destinato 11 di 11

gingho 18ß6 e succesiti a ore 12 me-
ridiane, per la veriienziopedelerediti
relativi al fallimento suddetto, che
avrà luogo in Camera di consiglio del

tribunale civiledi Siena, alla presenza
del giudice, e nel modieforme riebie-
ste dal Godice italiano attualmente in
vigore.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile di Siena.
Li 26 aprile 1866.

fr. Fourast, vice-eancelliere.

EDITTO.
AVVISO.

D'ordine dell' illastrissimo signor
Girolamo Rossi giudice delegato al
f>llimento di Filippo Lovari, sono in-
timati tutti i creditori del fallimento
medesimo a presentarsi la mattinadel
di diciassette ma55io prossimoa ore
unapomeridiananella Camera dicon-
si61io del tribunale civile e correzio-
nale di questa città facente funzione
di tribunaledi commercio, ohJe prä--
cedere avanti di esso signor giudice
delegato edel sindgeo provvisoriaana
verificazionedei loro titoli di bredito.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze.
Li 30 aprile 1866.

1183 G. Masarrr.

Firente, li 8 maggio 1866.

Gi'iílgegneri Cadodapel, ÀÍessandro
Bioci e Gidtgrini Ortti, inearichti col
decretò del tribunale civile e corre-
zionale 44 Firenze det di 4 aprile 1866
a stimate la casaspettanteallaSocietà
dell'88110 infántilè Vittorio Ëmanuele,
poëta sidia piana Santo Aalbtogie, al ,
n*A,anKormandosian'arikolò36dellá
leggedei 25 giugno i8f4, tenanoago,
tizia degl'interessati, che 14 loattina
del dl dodici corrente, a ore é antime-
ridiade procedetaññoalla vigifs Iddale
per esègalte ledperazioni futie fñ òr=
dineal sopracitatodecreto. 11W

AVVIS0

S'invitano tuttequelle persone che desiderano subsppaitare is tutto ad in
parte il servizio dei foraggiin Sardegna a presentare le lore oferte entro il
mese dimaggio prossizio.
Il subappatto sarà per uno o due anni, cloe dal f•ottobre 1866a130 settem-

bre i868. -Dirigersi in Cagliari allimptesagenetale. f110

FIRENZFa - Tip. Einm; Bot•u, vik del Castilldeolog 2K


